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ful cuore al Pontefice I’ acquifto di Modena, per aver libero il paf-
faggio e la comunicazione colle Citta di Reggio, Parma, e Piacen-
za, che erano gia in fuo potere. Gli occulti fini nondimeno d’effo
Papa non terminavano qui, come offerva il Guicciardino. lImper-
ciocche fe non il primo , certo de’principali penfieri di Leone era quel-
lo d"ingrandire la propria Cafa de’ Medici, e non gia con allodiali
o Feudi minori, ma con di que’ Principati e Stati, che partecipano
della fovranita, {pogliandone i legittimi poffeflori . Quefta malattia I
abbiam trovata in altri precedenti Papi, ma fpezialmente comparve
dipoi in eflo LeoneX. e in Clemente VII. amendue della ftefla Cafa,
che per ottenere queft intento impiegarono fenza mifura i tefori del-
la Chiefa, e fecero o fomentarono pit guerre fra i Popoli battez-
zati . Tale certo non era I'intenzione di Dio , allorché i pofe fulla
Cattedra diSan Pietro, e li coftitui Paftori del gregge fuo. Avea
Papa Leone Guuliano, fuo Fratello , avea Lorenzo Egirglio- di Pietro Me-
dict, che era fuo Nipote, e continuamente penfava ad innalzarli.
Poiche quanto a Giulio fuo Cugino , Figlio di Giuliano uccifo nella
congiura de’ Pazzi , che fu poi Papa Clemente VII. benché dal Nar-
‘di, dal Guicciardino , dal Varchi, dal Panvinio, e da aleri fi fap-
pia effere egli nato fuori di matrimonio, Leone I'avea creato Car-
dinale nell’ Anno precedente . Le idee di eflo Papa Leone eranodi
formare per Giuliano un Principato di Modena , Reggio, Parma , e
Piacenza , e fe gli veniva farto, d’ aggiugnervi anche %’gerrara. Fu ezi-
andio creduto , che rratraffe col Re di Francia di acquiftare il Re-
gno di Napoli o per la Chiefa, o pure pel fuddetto fuo Fratello,
gia creato Prefetto di Roma, e Generale e Gonfaloniere della fan-
ta Romana Chiefa. Qual efito aveflero i fuoi grandiofi difegni , I
andremo a poco a poco vedendo.

Anno di CrR1sTO MDXV. Indizione 1IIL
di LEoNE X, Papa 3.
dt MAssiMiLiANO Re de’ Romani 23.

FUNESTO principio ebbe I’ Anno prefente, perché nello fteflo pri-
mo giorne di Gennaio manco di vita Lodovico X/I. Re diFran-
cia per infermitd, comunemente creduta cagionata dal recente ma-
trimonio colla forella del Re d’Inghilterra di etd d’anni diciotto,
quando egli era giunto ai cinquanta quattro anni, e prometteva ben
pit lunga vita. Fu aflai compianta la di lui perdita, perché s era ac-
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